
CANE DA PASTORE DI BRIE- BRIARD: 

Altezza: 

 - maschi  da 62 a 68 cm al garrese 

 - femmine da 56 a 64 cm al garrese. 

Peso:  da 28 a 34 kg. 

Tronco: torace largo e profondo, ben disceso fino al gomito. Il torace non deve mai essere 

stretto. Il dorso è dritto. La groppa è poco inclinata, di forma leggermente arrotondata. 

Testa e muso: lunga e forte, con depressione fronto-nasale marcata e posta a eguale 

distanza dalla sommità della testa e dall’estremità del tartufo, guarnita di peli che formano 

barba, baffi e sopracciglia che leggermente velano gli occhi. La fronte è molto lievemente 

arrotondata. La canna nasale è rettilinea. Il muso non è né stretto né appuntito. 

Tartufo: più quadrato che rotondo, sempre di colore nero, grosso e aperto. 

Denti: forti, bianchi e perfettamente combacianti. Completi nel numero. 

Collo: muscoloso e che esce bene dalle spalle. 

Orecchie: inserite alte. A volte amputate e portate erette. Non aderenti e piuttosto corte se 

lasciate integre. 

Occhi: orizzontali, bene aperti, piuttosto grandi, non a mandorla, di colore scuro, di 

espressione intelligente e calma. L’occhio grigio in un grigio non è penalizzabile. Non deve 

mai essere chiaro. 

Arti: ben muscolosi, con forte ossatura ed appiombi corretti. Garretti non troppo bassi ed 

angolati, con metatarsi tendenti alla verticale. I piedi sono forti, di forma rotondeggiante. Le 

unghie sono di color nero. Le suole sono dure, le dita sono chiuse. Speroni doppi agli arti 

posteriori. 

Andatura: disinvolta e abbastanza rapida in tutti i tipi. 

Spalla: abbastanza obliqua. 

Muscolatura: ben sviluppata in tutte le parti del corpo. Più evidente negli arti posteriori che 

in altre parti del corpo. 

Coda: integra, ben guarnita di pelo, formante uncino all’estremità, portata bassa, mai 

deviata. Deve raggiungere la punta del garretto od oltrepassarlo al massimo di cinque 

centimetri. 

Pelo: flessuoso, lungo, secco. Somiglia molto al pelo di Capra. Con leggero sottopelo. Mai 

troppo corto né fino. 

Colori ammessi: tutti i colori uniformi sono ammessi, salvo il nero con troppi riflessi 

rossastri, salvo il fulvo molto chiaro o il fulvo non sufficientemente caldo, salvo il bianco, il 

marrone, il mogano, il bicolore. I colori carichi sono da preferire. Da non confondersi il 

bicolore con una tinta leggermente più chiara all’estremità, che rappresenta solo un inizio di 

depigmentazione. Questa tinta leggermente più chiara deve rimanere nella stessa gamma di 

colore. Il fulvo deve essere caldo ed uniforme, non chiaro né slavato. 

Difetti più ricorrenti: prognatismo, enognatismo, mancanza di premolari, misure fuori 

standard, colori del manto non ammessi, carattere timido o aggressivo, monorchidismo, 

criptorchidismo, movimento scorretto, retrotreno difettoso, speroni semplici, assenza di 

speroni, unghie bianche, dorso insellato, groppa avvallata, occhio piccolo o chiaro, canna 

nasale montonina, muso appuntito, tartufo chiaro. 


